
C
on l’avvento dei so-
cial e della comunica-
zione immediata fat-
ta di semplici clic, an-

che la politica e lo spessore 
dei suoi rappresentanti è di-
ventato un po’ più di plasti-
ca, anzi di “bacalite” come si 
diceva un tempo quando 
questa materia era ancora 
una primizia fragile, sugge-
stiva, ma misteriosa. Quan-
do una persone scendeva in 
politica doveva averne i nu-
meri essere dotati di acume, 
fiuto, astuzie, mente e cuo-
re. Doveva avere inoltre dei 
padrini che lo indottrinava-
no e lo avviavano al mestie-
re, spesso erano figli o nipoti 
d’arte. Come minimo gente 
“studiada”. Sì, perché fare il 
politico, in qualsiasi campo 
o livello, era una missione, 
un impegno non da poco, e 
comportava un vero stile di 
vita da politico. Con qualche 
sacrificio più che privilegio 
per i famigliari. Resterà me-
morabile la foto di Aldo Mo-
ro in spiaggia, in doppio pet-
to, con la famiglia in vacanza 
per una breve sosta. 
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L’economia per il Pojana
Festival, oggi si parte

Se il dottore
va in pensione
e nessuno più
lo sostituisce

«Meno turisti, ma più ricchi»

Eco-attivisti
nei guai

Oggi sentenza
per JJ4: potrà
danneggiare
il turismo?

Il futuro delle Rsa? Ok
ma prima il contratto

TRENTO. Il turismo come lo co-
noscevamo nel pre-pandemia 
ha fatto le valigie ed è partito, 
per non tornare mai più.

«Quattro  anni  che  hanno  
sancito la necessità per le azien-
de alberghiere di dover attuare 
una trasformazione senza pa-
ri», afferma Gianni Battaiola, 
presidente di Asat, il distacca-
mento trentino di Federalber-

ghi, nell’assemblea provincia-
le di categoria tenutasi ieri alle 
cantine Rotari di Mezzocoro-
na. Il settore registra buoni ri-
sultati  numerici,  specie  in  
Trentino, ma risente dei forti 
cambiamenti degli ultimi an-
ni, sia in termini ambientali, 
con la crisi climatica che colpi-
sce le Alpi maggiormente di al-
tri territori, sia sul piano socia-

le e  lavorativo: resta forte la 
mancanza di personale, a cui si 
somma la carenza di  affitti  a 
buon prezzo  per  i  lavoratori  
stagionali (e non) a causa del 
boom delle seconde case con-
vertite in attività ricettive, spe-
cie per alloggi di breve durata.

Un fenomeno, tra le cause 
dell’overtourism, con cui gli al-
bergatori fanno i conti e chie-

dono regolamenti, arrivando a 
ipotizzare una soglia minima 
di tre giorni di alloggio per chi 
ne volesse usufruire. 

Ma se ci fosse in corso un mu-
tamento di gusti o disponibili-
tà economica anche da parte 
della stessa clientela? Interessa 
relativamente.  I  target  a  cui  
puntano i gestori di hotel, «po-
chi ma buoni» sono soprattut-

to le clientele delle nuove eco-
nomie estere emergenti, nuovi 
ricchi ad alta capacità di spesa, 
che sono i  protagonisti  della  
crescita vertiginosa del trend a 
livello globale e permetteran-
no di destagionalizzare: Cina, 
India, Emirati Arabi, Asia Cen-
trale.
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Stasera al Sociale Andrea Pennacchi (foto Serena Pea) presenta “L’economia secondo il Pojana”. Una 
parola: lavorare. Festival: gli appuntamenti di oggi. Si parte con Elly Schlein > MARSILLI E STRAPPARAVA PAG. 4 E 5

G
iro di vite in Germa-
nia sugli attivisti di 
“Last Generation”. 
Ieri funzionari dell'uf-

ficio del pubblico ministero 
di Monaco, agenti della poli-
zia criminale bavarese e di 
altri Land, hanno perquisito 
15 proprietà di eco-attivisti 
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La Coccinella
di Tullia, arte
e bellezza
nel dipingere
>DANIELE PERETTI A PAGINA 7

JEANNE PEREGO

Bezzi e Daldoss, prove di intesa
per un unico candidato di valle

PIER DAL RÌ

In Germania

Sanità

INFLUENCER
E PARASSITI
DELLA 
POLITICA

«Riflettori puntati 
su nuovi mercati che 
garantiscono ritorno: 
India, Cina, Emirati Arabi
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Storie di donne

TRENTO. Va bene pensare al fu-
turo del modello di assistenza 
nelle case di riposo trentine, 
ma si deve partire da un atto 
concreto: il rinnovo dei con-
tratti per il personale. Lo affer-
mano tutti i sindacati (da Cisl e 
Uil a Nursing Up e Fenalt), uni-
ti  nella  richiesta:  avviare  la  
trattativa  del  contratto  
2022/24. Domani scendono in 
piazza.

>GIGI ZOPPELLO A PAGINA 11

Anziani. I sindacati a Upipa e Segnana

Anziana ed infermiera in una RsaCarlo Daldoss

PAOLO MANTOVAN

L
a Val di Sole ha una gran-
de tradizione quanto a 
rappresentanza politica 
in Provincia. È su questo 

ragionamento che è iniziato il 
confronto fra Bezzi e Daldoss 
per un’eventuale intesa. Per-
ché i due insieme in Fratelli 
d’Italia potrebbero danneg-
giarsi a vicenda.
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Elezioni provinciali. Un patto per la Val di Sole con Fratelli d’Italia

Giacomo Bezzi

ASSEMBLEA. Gli albergatori trentini e la sfida del futuro: «guerra» agli affitti brevi e ricerca di una clientela top

Alternative

>LUCA MARSILLI A PAGINA 6

L’informazione
“altra”
in due giorni
di Festival

Orsi in Trentino
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ILARIO LEITA

Sei stato esempio
di vita e coraggio.

Con rimpianto e affetto
vivremo e pregheremo nel tuo ricordo.

Tua moglie LILIA
con GABRIELE e ALESSIO,
nuore e amatissimi nipoti

Circondato dall'affetto
dei suoi cari si è spento il

Cav. MICHELE 
GREMES

di anni 83

Lo porteranno nel cuore la moglie AGNESE, i figli ANTONELLA,
NICOLA, EMANUELA, † STEFANO, FRANCESCO, CHRISTIAN,

UGO e RAFFAELE, le nuore, i generi, gli amatissimi nipoti e pronipoti,
i fratelli, le sorelle, cognate, cognati, nipoti e parenti tutti.

Calceranica al Lago, 24 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale
di Calceranica domani venerdì 26 maggio alle ore 14.30 preceduta

dalla recita del Santo Rosario. Seguirà la cremazione.

Un particolare ringraziamento al dott. Paolo Perina
ed a tutto il personale del Servizio Cure Palliative.

Necrologia online su www.amambiente.it

WALTER
PRETE

Il tempo non cancella il tuo ricordo 
perché vivi nel cuore di chi ti ha amato.

La moglie con le figlie e tutti i tuoi cari 
nel secondo anniversario della tua scomparsa.

TRENTO. Va bene pensare al fu-
turo del modello di assistenza 
nelle  case  di  riposo  trentine,  
ma il «progetto» di Upipa, pre-
sentato martedì, deve partire 
da un atto concreto: il rinnovo 
dei contratti per il personale. 

Lo affermano tutti i sindacati 
del settore (da Cgil, Cisl e Uil a 
Nursing Up e Fenalt), uniti nel-
la richiesta: avviare la trattati-
va del contratto 2022/24. 

Non solo: i sindacati chiedo-
no a Upipa anche di riprendere 
le negoziazioni di secondo livel-
lo, dire stop alle esternalizzazio-
ni,  applicare  la  revisione  
dell'ordinamento professiona-
le, sbloccare le progressioni di 

carriera, valutare i fabbisogni e 
delineare un piano assunziona-
le per  far  fronte alla  carenza 
cronica di personale. Queste le 
richieste di Cisl Fp, Uil Fpl, Fe-
nalt e Nursing Up alla Provin-
cia. I sindacati evidenziano le 
priorità per rilanciare un setto-
re  strategico  e  fondamentale  
del welfare territoriale in vista 
della  manifestazione  che  su  
questi temi terranno domani, 
26 maggio in piazza Dante. Le 
parti sociali replicano inoltre a 
Stefania Segnana. «L'assessora 
è intervenuta per ricordare che 
per il contratto 2019 – 2021, la 
Provincia di Trento ha garanti-
to importanti risorse per il per-
sonale non medico del compar-

to sanità dicendo che «in que-
sti ultimi due anni sono stati 
erogati oltre 19,6milioni di eu-
ro e 10,8 milioni una tantum. 
Per i sindacati «Una controf-
fensiva che però non ha sortito 
effetti: siamo nel 2023 e la Pro-
vincia è ferma», commentano 
Giuseppe  Pallanch  (Cisl  Fp),  
Giuseppe Varagone (Uil  Fpl),  
Paolo Panebianco (Fenalt) e Ce-
sare Hoffer (Nursing Up). «Le 
lavoratrici e i lavoratori aspet-
tano risposte perché la sanità 
non è il Paese delle meraviglie 
della narrazione dell'assessora. 
Dopo gli enormi sforzi nel pe-
riodo Covid, si sono inserite al-
tre  crisi  che  erodono i  salari  
senza che l'amministrazione in-

tervenga per confrontarsi e per 
trovare soluzioni. Il personale è 
in fuga a peggiorare una caren-
za ormai cronica e strutturale 
della pianta organica». Quindi 
chiedono «assunzioni di perso-
nale, visti i carichi di lavoro or-
mai insostenibili e risorse eco-
nomiche adeguate per il nuovo 
contratto fino al 2024, valoriz-
zazione del  personale  sanita-
rio, del personale Oss, del per-
sonale  tecnico-amministrati-
vo e degli operai». I sindacati 
ribadiscono l'urgenza di rivede-
re e aggiornare l’ordinamento 
professionale e sbloccare le pro-
gressioni. «Urgente anche con-
vocare quanto prima il tavolo 
di Apran». G.Z.

È mancata improvvisamente
all'affetto dei suoi cari

ADALBERTA 
GABRIELLI

ved. LEONARDI
di anni 88

Lo annunciano la figlia MARIAGIULIA con UMBERTO e ANATOLY,
i fratelli RENATO, GIULIANO e i parenti tutti.

Trento, 23 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 26 maggio alle ore 15.00 
presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della R.S.A.
"Angeli Custodi" di Trento per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:
- FRANCESCO e MARIACRISTINA SASSUDELLI con le figlie
- OSCAR ed ANTONELLA PERINI con i figli
- MARIALUISA e FRANCESCO POMPEATI MARCHETTI
- LUIGI POMPEATI MARCHETTI con ELISABETTA ed il piccolo FRANCESCO

ANZIANI. Domani in piazza Cisl, Uil, Nursing Up e Fenalt: critiche anche all’assessora Segnana

Riforma delle Rsa? «Prima il contratto»

UNTERHAUSER
ved. SEGANTINI

di anni 95

Ne danno il triste annuncio i figli DARIO con CATERINA,
SOFIA, EMMA e MARCO con JULIANA, ALICE,

MICHELE, la nuora ADRIANA e parenti tutti.

Trento, 23 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 26 maggio alle ore 10.00
nella chiesa parrocchiale di Cognola.

Un ringraziamento al dottor Borzaga e alla amata Domenica che 
amorevolmente l'ha curata in questi ultimi anni.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Ha raggiunto
l'amato SAMUEL

ANN NORA
WILLIAMS

in BRIDI

Ne danno il triste annuncio il marito VITTORIO,
la figlia JENNIFER, gli adorati nipoti MIRCO e NATHAN,

la sorella GISELLA e i parenti tutti.
Trento, 23 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 26 maggio
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale di Martignano. 

Un particolare ringraziamento a tutto il personale dell'ospedale
di S. Camillo e dell'Hospice Cima Verde per le cure prestate. 

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

La nostra cara zia
è tornata alla Casa del Padre

MARIA ROSA
ZANELLA

di anni 91

Ne danno l'annuncio i cari nipoti con le loro famiglie, amici e parenti tutti.

Trento, 24 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo a Trento venerdì 26 maggio
alle ore 10.00 nella chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di Gesù.

Il nostro ringraziamento a Lilia Botezatu, al dottor Mohtadi Bilal
e alle infermiere per l'assistenza e le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

«Vivi per come sei
per la tua gioia

per gli altri»

Ci ha lasciati

LUISA
BALDO

Lo annunciano MICHELE con BARBARA, LILIANA, LAURA, GIULIA, 
PAOLO, ROBERTO, GIANNI, BRUNA, LUCIA e tutti i parenti.

Arco, 23 maggio 2023

I funerali saranno celebrati il 27 maggio alle ore 10.30

nella chiesa di Santa Maria Assunta a Riva del Garda.

Partecipano al lutto:
- ISABELLA, SERGIO CHIESA e figli
- ELENA e UMBERTO FUMAI
- MARIANNA, CLAUDIO e MADDALENA MOSER

La famiglia ROVAGNATI ed i collaboratori di ROVAGNATI SPA
si uniscono al dolore che ha colpito la famiglia BOMÈ

per la scomparsa del caro

SILVIETTO

Il Consiglio comunale di Trento 
si stringe con affetto al Vice Presidente VITTORIO BRIDI 

per la perdita della moglie

ANN NORA WILLIAMS BRIDI
“amore della sua vita”

11
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Ministro Nordio minacciato, domani atteso 
mezzo governo 
Procura, sassate contro le finestre 

Marzia Zamattio ,Lorenzo Pastuglia 
 
Trento Vetri in frantumi e scritte contro il carcere duro e il ministro della Giustizia, 
Carlo Nordio, atteso domani pomeriggio in città — precisamente al Palazzo della 
Regione di piazza Dante, all’evento delle 17.15 dal titolo «La giustizia che vorrei» — 
per la 18esima edizione del Festival dell’Economia, che prenderà il via oggi per 
concludersi domenica. 

Il blitz è avvenuto poco dopo l’una di ieri ad opera di otto individui, che hanno rotto 
due finestre della Procura affacciate su via Pilati. Le scritte che hanno poi fatto con 
la vernice rossa sui muri — «Detenuti in lotta», «Nordio boia» e «No 41bis» — sono 
quelle tipiche della protesta anarchica degli ultimi mesi, in particolare contro il 
regime a cui è sottoposto in carcere l’anarchico Alfredo Cospito. 

Sull’episodio indagano ora i carabinieri della compagnia di Trento, che hanno notato, 
tramite le telecamere di sorveglianza installate intorno al perimetro del Tribunale, le 
sagome di alcune persone, dal volto travisato. Il pubblico ministero Davide Ognibene 
ha intanto aperto un fascicolo per danneggiamento e verrà accertata un’eventuale 
matrice eversiva legata al terrorismo. Il tutto mentre gli anarchici torneranno a far 
sentire la loro voce con un nuovo corteo contro la guerra in Ucraina, che partirà 
sabato alle 15 da piazza Dante. 

La loro non sarà l’unica manifestazione che si terrà durante la quattro-giorni del 
festival, dal momento che venerdì sono attese altre due mobilitazioni da parte dei 
sindacati. La prima è prevista alle 10, sempre in piazza Dante e sotto al palazzo della 
Regione — da parte di Cisl Fp Trentino, Uil Fpl del Trentino, Fenalt e Nursing Up — per 
chiedere l’implemento delle assunzioni di personale e lo stanziamento di risorse 
economiche in assestamento di bilancio per il nuovo contratto di lavoro 2022/2024, 
finalizzate alla valorizzazione dei professionisti sanitari, del personale Oss, del 
personale tecnico-amministrativo e degli operai. 

Tra le richieste anche l’immediata convocazione del tavolo Apran, per definire un 
accordo con i criteri per l’utilizzo di una somma di 5 milioni di euro, da distribuire una 
tantum. Interverranno Cesare Hoffer (coordinatore provinciale Nursing up), Giuseppe 
Varagone (segretario Uil Fpl), Giuseppe Pallanch (segretario Cisl Fp) e Paolo 
Panebianco (segretario referente sanità Fenalt). 

La seconda protesta, in programma alle 11, vedrà sfilare in centro città un presidio 
nelle vie Manci e Oss Mazzurana — indetto dalla Confederazione unitaria di base 
(Cub) e dal Sindacato di base multicategoriale di Trento (Sbm), con portavoci 
rispettivamente Ezio Casagranda e Fulvio Flammini. 

Nel mirino le politiche del governo guidato dalla premier Meloni. 

La presidente del consiglio è attesa a Trento proprio venerdì al Teatro Sociale, per 
l’incontro delle 12, «L’Italia che vorrei», che verrà condotto dalla giornalista Maria 
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Latella. Insieme a lei, lo stesso giorno, saranno presenti anche Nordio e altri otto 
ministri: Daniela Santanché (Turismo), Raffaele Fitto (Affari Europei), Michele 
Zangrillo (Pubblica Amministrazione), Maria Elisabetta Alberti Casellati (Riforme 
Istituzionali), Giancarlo Giorgetti (Economia), Matteo Piantedosi (Interni), Gilberto 
Pichetto Fratin (Ambiente e Sicurezza energetica) e Alessandra Locatelli (Disabilità). 

Insomma, tra eventi istituzionali e due proteste all’attivo «sarà la giornata più da 
bollino rosso», commenta al riguardo il prefetto di Trento, Filippo Santarelli, che 
proprio ieri pomeriggio ha presieduto l’ultima riunione tecnica e di coordinamento 
pre-Festival alla presenza del questore Maurizio Improta e dei principali vertici delle 
tre forze armate: polizia, carabinieri e guardia di finanza. 

«All’incontro di oggi (ieri, ndr ) abbiamo definito ulteriori misure — commenta 
Santarelli — oltre a quelle già individuate negli ultimi due Comitati per l’ordine e la 
sicurezza pubblica andati di scena la scorsa settimana e questo martedì. Ci faremo 
trovare pronti negli eventi sparsi in tutta la città, impiegando tutte le forze dell’ordine 
necessarie al raggiungimento di determinati obiettivi». 

Il personale impiegato, inviato dal Dipartimento per la pubblica sicurezza, «prevederà 
specialisti e unità cinofile — aggiunge — Sarà impegnata anche la polizia stradale, 
quella ferroviaria, assieme a postale e penitenziaria, dato che sarà presente il 
ministro Nordio. 

Anche la polizia municipale «garantirà un grande contributo alla città e alla sicurezza 
di un evento per la quale sono attesi premi Nobel e personalità di spicco che 
arrivano da altri Paesi — conclude il prefetto Santarelli — La giornata di venerdì sarà 
quella più impegnativa, ma non abbasseremo l’attenzione neanche per gli altri giorni, 
specie sabato in vista del corteo anarchico». 



Giovedì 25 Maggio 2023 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 7	

 

 



16 Giovedì 25 maggio 2023

Tre n t i n o
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Due terzi dei 330 medici di base
hanno più di 1.500 assistiti
Sanità e territorio
È il livello più alto in Italia
La Fondazione Gimbe:
«Troppo carico di lavoro»
Sarebbero necessari 42
sanitari in più, il 12% del
totale. Entro il 2025 vanno
in pensione 112 dottori
ma ne arrivano 119

di Francesco Terreri

I n Trentino ci sono 330 medici di
medicina generale, cioè i medici
di base o di famiglia. Ad essi
vanno aggiunti 70 pediatri di

libera scelta. Nel 2019 i medici di base
erano 340 e i pediatri 72. Negli ultimi
tre anni, quindi, il principale presidio
sanitario territoriale è diminuito del
3%. Due terzi dei medici di famiglia
che operano da noi, però, hanno più
di 1.500 assistiti, che è il numero
massimo stabilito nell’Ac c o rd o
collettivo nazionale. Si tratta di uno
sforamento previsto da accordi locali
e deroghe per indisponibilità o per
scelte temporanee del medico. Ma
l’eccesso di pazienti, sostiene la
Fondazione Gimbe, porta ad una
riduzione della qualità dell’a s s i s te n z a ,
non per mancanza di professionalità
dei sanitari ma per l’eccessivo carico
di lavoro. Se in provincia di Trento si
applicasse un rapporto equilibrato tra
medico e assistiti, al conto
mancherebbero 42 medici, il 12% del
to t a l e .
Il rapporto della Fondazione Gimbe,
che si basa soprattutto su dati
dell’Agenas, l’Agenzia nazionale per i

Servizi sovraffollati I medici di famiglia in Trentino hanno carichi di lavoro consistenti

Secondo il rapporto, in Trentino il
numero di medici di base con più di
1.500 assistiti è il 65,5% del totale, la
quota più alta tra le regioni. Il numero
medio di assistiti per medico è pari a
1.411, contro i 1.307 di media italiana. Il
calo dei professionisti dal 2019 è pari
al 3%, rispetto ad una diminuzione
media nazionale del 5,4%. Il 64,8%
dei sanitari supera i 27 anni dalla
laurea. Entro il 2025 lasceranno il
servizio per aver compiuto i 70 anni di
età 112 medici. In compenso il
Trentino è l’unica regione, insieme
alla Val d’Aosta, dove le nuove entrate
superano sia pur di poco le uscite: 119
contro 112, con una differenza di 7.
Ma, rispetto al numero ottimale,
mancherebbero ancora 35 medici di
famiglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

servizi sanitari regionali, è stato reso
noto ieri e conferma le situazioni
descritte su Il T, dove partendo dal
caso di Gardolo abbiamo ricordato il
bando dell’Azienda sanitaria
provinciale per coprire 31 incarichi di
medico di base in tutta la provincia.
« L’allarme sulla carenza dei medici di
medicina generale – afferma Ni n o
Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe – oggi riguarda
tutte le Regioni per ragioni diverse:
mancata programmazione,
pensionamenti anticipati, medici con
numeri esorbitanti di assistiti e
desertificazione nelle aree disagiate
che finiscono per comportare
l’impossibilità di trovare un medico
nelle vicinanze del domicilio, con
conseguenti disagi e rischi per la
s a l u te » .

Covid | Il sindacato Fimmg: «Scelta calata dall’alto». La Provincia: «Applichiamo le linea dell’Oms: rimarrano nei distretti»

I tamponi fatti dai medici saranno a pagamento
Dopo la mascherina in ambienti
sanitari (che l’Apss mantiene
comunque in alcuni reparti e
ambulatori, cade un altro pilastro
della gestione antipandemica: i
tamponi. Almeno quelli effettuati
dai medici di medicina generale
e rimborsati dalla Provincia. Un
protocollo che andava avanti dal
2020 e che è stato interrotto con
una Pec inviata a tutti dottori di
famiglia. A far emergere il caso,
Valerio Di Giannantonio,
segretario provinciale della
Federazione italiana medici di
medicina generale (Fimmg): «Un
messaggio arrivato senza alcun
incontro e senza condivisione
via posta certificata – spiega –
con cui il dipartimento salute e
politiche sociali della Provincia
ci ha comunicato che dal primo
giugno non trovano più
applicazione gli Accordi
provinciali che disciplinano
l'effettuazione dei tamponi
antigenici rapidi per il virus
SarsCov2, con oneri a carico del
Servizio sanitario provinciale.
Tradotto, possiamo eseguire i
tamponi solo in libera
professione. Non siamo degli
interruttori che si accendono e
spengono». La scelta della
Provincia (che riguarda anche i
pediatri di libera scelta) arriva a
seguito della dichiarazione di
fine pandemia dichiarata l’8
maggio e — per pura coincidenza

— arriva proprio mentre la Cina
sta facendo i conti con un
aumento dei casi dovuti a una
«sottovariante» della Omicron.
«Sia chiaro – aggiunge sempre
Di Giannantonio – un accordo si
discute in entrata e si può, anzi
deve ridiscutere in uscita con i
professionisti, ma in questo caso
viene considerata in maniera
generica la fine dell'emergenza
sanitaria, ma abbassare la
guardia, come precisa la stessa
Oms, è un errore. L’attuale
situazione, inoltre, porrebbe

anche dei problemi dal punto di
vista pratico. «Ecco un esempio
– conclude il segretario Fimmg
– come medico di famiglia
vengo chiamato a valutare a
domicilio un paziente fragile,
anziano e malato, per la
comparsa di sintomi suggestivi
per Covid. Prima di entrare a
casa indosso maschera Ffp2,
calzari, camice monouso. Entro
dentro, lo visito, confermo il
sospetto Covid e so che posso
prescrivere l'antivirale, che
riduce la possibilità che il mio

assistito venga ricoverato, finisca
in rianimazione o muoia solo in
caso di positività al SarsCov2. A
quel punto prendo il Kit per il
tampone. Devo chiedere al
paziente il bancomat?».
Per Giancarlo Ruscitti, dirigente
generale del dipartimento di
salute e di politiche sociali della
Provincia, si tratta, però, di una
decisione «automatica», in cui
c’era ben poca discrezione.
«Ogni tampone – ricorda – costa
al contribuente 21 euro. Già da
fine ottobre lo Stato non
rimborsa più quelli effettuati dai
medici di base e dai pediatri di
libera scelta, non potevamo
ignorare il fatto che la pandemia
è finita e che, di conseguenza le
risposte, anche per quanto
riguarda il tracciamento, sono
cambiati di pari passo». Allo
stesso tempo, Ruscitti precisa
che il servizio tamponi non
cessa del tutto. «L’Ap s s
continuerà a farli nei propri
ambulatori, quindi il servizio
rimarrà. E se i numeri
torneranno ad aumentare
potremmo rafforzarli». Ieri
mattina c’è stata anche una
telefonata con la Fimmg: «Ho
risposto – conclude Ruscitti –
che la questione non è sindacale,
ma ha che fare con il
recepimento di quanto già deciso
da governo e Oms». D.O.
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Test Un medico effettua un tampone antigenico a un paziente

A m b u l a to r i

Sono 31 gli incarichi vacanti di
medico di base nelle zone
carenti del Trentino. Tra i
problemi, il costo degli
ambulatori. «Ringraziamo sia
l'assessore Stefania Segnana
sia il direttore del Distretto di
Trento dell’Azienda sanitaria
Chiara Francesca Marangon
- dice Nicola Paoli del
Sindacato Medici Italiani - che
si sono spese a convincere un
gruppo di quattro medici di
medicina integrata ad
accettare l'apertura di un
ambulatorio secondario a
Gardolo». Gli enti locali,
sostiene Paoli, possono
mettere a disposizione
ambulatori a titolo gratuito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani in piazza
Sindacati sanità:
più assunzioni
contro la carenza
di personale
Avviare la trattativa del contratto
2022-2024, riprendere le
negoziazioni di secondo livello,
stop alle esternalizzazioni,
revisione dell'ordinamento
professionale, sbloccare le
progressioni di carriera, valutare i
fabbisogni e delineare un piano di
assunzioni per far fronte alla
carenza cronica di personale,
valorizzare l’attrattività della
sanità. Queste le richieste di Cisl
Fp, Uil Fpl, Fenalt e Nursing Up
alla Provincia. I sindacati danno
appuntamento domani mattina
alle 10 in piazza Dante per un
presidio di protesta. E replicano
all’assessora provinciale Segnana
che ha ricordato che nel contratto
2019-2021 la Provincia ha
garantito al personale non medico
della sanità 19,6 milioni di euro e
10,8 milioni una tantum. Ma
«siamo nel 2023 e la Provincia è
ferma - sostengono Giuseppe
Pa l l a n c h (Cisl Fp), Giuseppe
Va ra go n e (Uil Fpl), Pa o l o
Pa n e b i a n c o (Fenalt) e Ce s a re
Ho f fe r (Nursing Up) - Le
lavoratrici e i lavoratori aspettano
risposte perché la sanità non è il
paese delle meraviglie della
narrazione dell'assessora. Dopo gli
enormi sforzi nel periodo Covid, si
sono inserite altre crisi che
erodono i salari senza che
l'amministrazione intervenga. Il
personale è in fuga a peggiorare
una carenza ormai cronica e
strutturale della pianta organica». I
sindacati chiedono assunzioni di
personale, «visti i carichi di lavoro
ormai insostenibili e risorse
economiche adeguate per il
nuovo contratto di lavoro 2022-
2024, valorizzazione del
personale sanitario, del personale
Oss, del personale tecnico-
amministrativo e degli operai».
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Bypass ferrovia
L’Os s e r va to r i o
studia le vibrazioni
Tonina: Lavisotto,
bonifica sicura
Ieri si è riunito Il Comitato tecnico
scientifico dell’Osservatorio sulla
circonvallazione ferroviaria. Agli
enti e ai servizi rappresentati è
stato distribuito il Piano di
fattibilità tecnico economica
«plus», cioè arricchito dalle
prescrizioni accolte nelle
consultazioni dell’anno scorso e
oggetto del maxi appalto del
bypass. Altre prescrizioni
potranno essere accolte nella fase
della progettazione esecutiva. Per
definire il piano d’azione, che
verrà approvato a giugno, il
Comitato ha istituito due
sottogruppi su sicurezza e
ambiente. Tra le ipotesi di lavoro,
un seminario sulle vibrazioni.
Oggi si riunisce l’Os s e r va to r i o,
mentre la prossima settimana
dovrebbero ripartire i lavori di
cantierizzazione più importanti.
Intanto il vicepresidente della
Provincia Mario Tonina risponde
ad un’interrogazione della
consigliera Lucia Coppola
precisando che i valori degli
inquinanti rilevati durante la
bonifica del Lavisotto risultano
«ampiamente inferiori alla soglia
di rischio» e quindi non c’è
bisogno di sospendere i lavori.
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